ATE g23

Prescrizioni di piano:

Il progetto di gestione produttiva dell’ATE dovrà prevedere:

· la formazione di adeguate fasce perimetrali (siepi arboree ed arbustive);
· la previsione del mantenimento o della ricostruzione di una fascia spondale non escavata di almeno 50 m. a protezione degli edifici esistenti in angolo nord-ovest lungo la via del Canneto;

· la previsione del mantenimento o della ricostruzione di una fascia spondale non escavata di adeguata dimensione a protezione del Naviglio Cerca;

Il termine di cui alla durata prevista al punto 3. è sospeso tra la data di manifestazione della volontà di cui all’art. 8.2 delle N.T.A. di piano e la data dell’approvazione del progetto di gestione produttiva dell’ambito.

Sono fatti salvi interventi di recupero diverso da quello prescritto, da individuarsi in sede di convenzione ex art. 15 L.R. 14/98.

Modifiche apportate dalla regione:

Inserimento della superficie corrispondente all’area situata più a sud, all’area situata più a sud, facendo coincidere il tratto più a sud del perimetro dell’ATE lungo il bordo della strada.

Integrazione delle prescrizioni di piano nel modo seguente:

“L'escavazione è preordinata a conseguire l'assetto finale in accordo con il progetto d'area Parco delle Cave redatto dal Comune di Brescia. I luoghi e i modi dell'escavazione e del ripristino dovranno quindi essere concordati con il comune. Contestualmente alla cessazione dell'attività estrattiva dovrà essere definito un piano per lo smaltimento degli impianti di escavazione e dovranno cessare le attività di recupero di rifiuti non pericolosi ai sensi dell'art.33, comma 1, e art. 57, commi 5 e 6, del d.lgs n. 22/1997 e successive modificazioni, e le attività di produzione dell'asfalto e del calcestruzzo”

